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Costernazione e disagio nella DC isolata e battuta 

116 lu 
Una vittoria 
democratica 
LJ A MAGGIORANZA dei par lamentar i , presentando 
l 'ordine del giorno per la messa in stato d'accusa del 
ministro Trabucchi , ha indubbiamente dimostrata di 
possedere quella sensibil ità giuridico-pol i t ica, che è 
inesplicabilmente mancata alla maggioranza della 
Commissione inquirente. 

La questione, che viene ora sottoposta all 'esame 
delle due Camere in seduta comune, impone la pub
bl ica e necessaria discussione d i problemi che inve
stono aspetti essenziali della v i ta dello Stato, pr imo 
t ra tutt i i l problema dei rapport i t ra la sfera propria 
del potere politico e quella propria del potere giudi
ziario, rapport i che è necessario si svolgano in modo 
tale da concorrere armoniosamente al sano svolgimento 
della vi ta dello Stato, senza indebiti sconfinamenti e 
pericolo.;! contrast i . 

L'episodio Trabucchi viene pertanto ad assumere 
un significato esemplare, che solo un nal inteso e — 
diciamolo francamente — malaccorìo spiri to di parte 
poteva u tene ie lecito e possibile mostrale di non avver
t i re e !; ir di tutto per soITncare. 

Un punto fermo, in questo doloroso episodio, è costi
tui to da Tatto iniziale col quale i l Parlamento è stato 
investito dell 'esame dell'eposodio stesso e cioè dalla 
denuncia del procuratore generale alla Corte d'Appello 
d i Roma, i l quale, nella sua att iv i tà inquirente in corso 
d i esplicazione per l ' i l leci ta importazione del tabacco 
messicano, si era trovato di fronte all 'ostacolo del
l 'eventuale responsabilità penale del ministro. Tale 
responsabil i tà, decampando dai l im i t i delle sue facoltà 
funzional i , gl i imponeva di sospendere le indagini e 
aspettare che su d i essa si pronunziassero g l i organi 
costituzionalmente competenti. 

J j j CHIARO che la necessaria sospensione non può 
importare, e non importa, la chiusura dell ' istruzione 
giudiziar ia a carico degli a l t r i eventuali concorrenti 
nei fat t i del i t tuosi, istruzione che, appena sarà inter
venuta la decisione sulle responsabilità del ministro, 
r iprenderà i l suo corso fino al definit ivo esaurimento. 

Ed è proprio qui che si presenta più acuto i l pro
blema dei rapport i t ra autorità polit ica e autorità giu
diz iar ia. E va senz'altro affermato che la chiave per 
r isolverlo è una sola: ognuna delle due autori tà deve 
essere posta in grado di assolvere il suo compito senza 
che le r ispett ive costituzionali sfere di at t iv i tà debbano 
interrompere o anche soltanto veder menomato i l loro 
legit t imo ed obbligatorio funzionamento. 

Nel caso Trabucchi si deve purtroppo affermare 
che la decisione della Commissione inquirente, ove 
rimanesse ferma e quindi determinata Iti chiusura del 
procedimento nei rapport i dell 'ex mirus'ro, costrin
gerebbe necessariamente l 'autori tà giudiziar i^ a vedere 
seriamente compromesso il pieno adempimento del suo 
compito, in quanto la istruzione proseguirebbe nel 
confronti degli a l t r i imputat i menti e i1 protagonista 
dell'episodio r imarrebbe definit ivamente fuori de! pro
cesso. 

Non si vuole entrare nel merito e riconoscere fin da 
ora come provate responsabilità che sono ancora sot
toposte a giudizio. E' sicuro però, ed è questo il nodo 
pr incipale della questione, che il fatto che ha dato 
luogo alla complessa vicenda di cui si discute è uno 
solo, ed è appunto senza possibilità di contestazione 
l'autorizzazione concessa dal ministro alle dit te facenti 
capo al defunto onorevole De Mart ino di importare 
i l tabacco messicano. E si noti che il ministro diede 
l'autorizzazione imponendo la sua volontà agli organi 
consulenti del ministero che erano contrar i e r ivendi
cando a se stesso un potere esclusivo di decisione che 
sicuramente non gl i competeva e che trovava anzi in 
precise disposizioni di legge la smentita più categorica 
e manilesta. Come si potrebbe giustificare una cosi 
aberrante soluzione di una questione, pur tanto chiara 
e prevista nei suoi termini? E quale svolgimento 
avrebbe il processo se, messo fuor i i l protagonista, gli 
a l t r i imputat i impostassero, come è ben prevedibile. 
la loro difesa sulla circostanza, del resto rispondente 
a ver i tà, di non aver fatto al tro se non eseguire gli 
ordini e le disposizioni del capo? E come ergersi ad 
accusatori delle stesse ditte concessionarie, quali mi-
portatvici del tabacco estero, e lar loro carico di que
sto fatto, mentre il ministro autore della concessione 
sarebbe al r iparo da ogni accusa? 

J l i A T A L E PROPOSITO non è inopportuno r icordare 
come, in seguito al l 'ordine del nuovo ministro on. Tre-
melloni di sospendere l 'ulteriore importazione del 
tabacco, le dit te concessionarie hanno indotto in giu
dizio lo Slato, chiedendo il r isarcimento dei danni 
dipendenti dal ia detta sospensione 

Ed ognun vede quale valore, a favore delle ditte 
stesse, assumerebbe, ove dovesse resiare ferma, la 
deliberazione assolutrice della Commissione, che sareb
be senz'altro e inevitabilmente assunta a tondamente 
della loro lifan/.a di r isarcimento dei danni, della quale 
tutto si può dire meno che sia priva di audacia. 

Sono appunto queste, del resto cosi intuit ive, consi
derazioni a mostrare quale valore abbia la richiesta 
della maggioranza del Parlamento di sottoporre a 
nuovo esame la questione respingendo in tal modo le 
conclusioni della Commissione inquirente. E ciò, nel 

Fausto Cullo 
(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio dato dalla 
Presidenza della Came
ra • Il dibattito prose
guirà ininterrottamente 
fino alla conclusione 
Vivaci contrasti tra i li
berali - Reso noto il de
ludente documento di 
De Martino per la pre
parazione congressuale 
Dissenso dei lomhar-
diani e della sinistra 

Il Parlamento si riunirà in 
seduta comune nel pomerig
gio di venerdì 16 luglio per 
giudicare l'ex ministro Tra
bucchi. L'annuncio è stato 
dato ieri sera da un comuni
cato ile] segretario generale 
della Camera, nel quale si af
ferma testualmente: 

« La Camera dei deputati 
e il Senato della Repubblica 
sono convocati, in seduta co
mune. per venerdì 16 luglio, 
alle oro 16,30, su richiesta 
delia maggioranza assoluta 
dei componenti del Parla
mento, per discutere il se
guente ordine del giorno pre
sentato ai sensi dell'art. 96 
della Costituzione1 

« " I l Parlamento, vista la 
relazione della commissione 
inquirente per i procedimen
ti di accusa nei confronti del 
senatore Giuseppe Trabuc
chi e preso atto delle conclu
sioni alle quali essa è per
venuta, delibera la messa in 
stato di accusa del senatore 
Giuseppe Trabucchi quale re
sponsabile del delitto previ
sto dall'art. 323 del codice 
penale per avere, nel periodo 
dal 10 gennaio 19G2 a l l ' l l 
aprile 1963, con atti succes
sivi, commesso abuso di po
tere inerente alla sua [unzio
ne nello scopo di recare van
taggio alle società SAIM e 
SAID in base alle prove ad
dotte dalla commissione in
quirente" ». 

Secondo quanto prescrive 
l'art. 72 della legge per i 
procedimenti d'accusa * quan
do il Parlamento è riunito in 
seduta comune per un pre
cedimento d'accusa non sono 
ammessi rinvìi, ma soltanto 
brevi sospensioni della sedu
ta disposte insindacabilmente 
dal Presidente ». Si prevede 
quindi un dibattito a ritmo 
piuttosto serrato, che dovreb
be impegnare deputati e se
natori, a partire da venerdì 
16, per alcuni giorni (dome
nica compresa). Intanto, i l 
gruppo del PSIlfP ha chiesto, 
in una lettera a Bucciarelli 
Ducei, che siano messi a di
sposizione dei parlamentari, 
oltre alla relazione della com
missione inquirente, la de
nuncia inviata dal Procura
tore generale della Corte di 
appello di Roma, il rapporto 
della Guardia di Finanza, tut
ti gli atti acquisiti dalla com
missione e il dispositivo della 
deliberazione di prosciogli 
mento 

Uà parlo della DC, la cui 
grave sconfìtta politica è sta 
ta ieri concordemente sotto 
lineata negli ambienti politi 
ci — la messa in stalo d'accu
sa del scn Trabucchi e infat 
t i , nello stesso tempo, una 
messa in stato d'accusa del 
lungo malgoverno democri 
stiano — non c'è stala sinora 
alcuna reazione ufficiale. L'u
nico segno di vita è infatti 
consistito in una precisa/io 
ne dell'ufficio stampa di piaz 
zale Sturzo, nel quale si smen 
tisce che l'ori Rumor abbia 
compiuto « interventi di sor
ta » sui direttivi dei gruppi 
parlamentari de sul sen Tra 
bucchi (su quest'ultimo per 
indurlo a scrivere una lette 
ra di autoincrimmazione) 
Anche questo silenzio appare 
comunque significativo, come 
espressione dell'imbarazzo e 
della vera e propria costerna 
zione in cui sono piombati i 

Il CC e la GCC approvano la proposta della 

Direzione presentata dal compagno Berlinguer 

L 'XI Congresso del PCI 
entro il mese di dicembre 

Nominata h commissione per preparare 

i progetti di documenti per il dibatt i to 

congressuale • Gli interventi sul secondo 

punto al l 'o.d.g. e le conclusioni di Alleata 

Nuovo criminale passo avanti nella « scaletta » 

Bombe a soli 24 
chilometri da Hanoi 

HANOI — Procedendo nella loro * scalata e verso 
un allargamento del conflitto nel Vietnam, gli 
americani hanno sgancialo ier) 30 tonnellate di 
bombe su Yen flay. una località a sole 15 miglia 
(circa 24 chilometri) dalla capitale della Repub
blica democratica del Vietnam, Hanoi. Portavoce 
americani hanno sottolineato di proposito che 
quella t h lo più profonda azione di bombarda
mento sul Vietnam del nord», dal giorno del
l'Inizio degli attuccfil. Mal gli aerei USA si erano 
spinti cosi vicino alla capitale della RDV. E' noto 

a lutti (ed è parte essenziale della teoria del
l '* escalation ») che se gli americani colpissero 
Hanoi, Il carattere della guerra muterebbe, ci 
sarebbe un • salto qualitativo e, altr i Slati po
trebbero essere Indotti a Impegnarsi ancora di 
più nel conflitto. E' ciò che rende particolarmente 
provocatorio e delittuoso l'attacco di Ieri, al di 
là della distruzione di « nove edifici », senza dub
bio di civile abitazione, cinicamente annunciala 
dal comando USA di 5nlgon. 

Dopo le dimissioni del gon. Taylor 

Johnson annuncia l'invio 
di altri 20.000 soldati 
Assicurazioni alia destra oltranzista che considera «disastrosa» 
la sostituzione dell'ambasciatore - Duro attacco di R. Kennedy 

(Segui 

m. gh. 
in ultima pagina) 

WASHINGTON, 9. 
Il presidente Johnson ha 

chiarato oggi in una conferenza 
slampa che gh Siali Uniti « non 
intendono ceder? nel Vietnam 
fino a quando l'aggressione co
munista non cesserà ^ e che H 
ritiro del generale Taylor dalia 
carica di ambasciatore a Sai 
gon « non altererà le linee fon 
aumentali della onlitica ameri
cana nel sud est asiatico», 
Il presidente hu previsto co
munque che « l( cose peggio
reranno, prima c'i migliorare » 
Johnson ha con\ermato che il 
ministro della Difesa, MciVa-
mara, e il successore di Taylor, 
Henry Cobol Lodge, si reche 
ranno a Saigon mercoledì t per 
esaminare la situazione * e ha 
previsto che gh effettivi ame 
ricani nel Vietnam saliranno 
presto a 70.000 uomini e oltre 
i Faremo - ha detto — lutto 
ciò che sarà necessario t> Inter 
rogato circa le voci di diver
genze tra lui e Taylor, il pre 
sidente le ha definite * irreipon 
snbilt. inesatte e non vere ». 
Le dimissioni di Taylor, ha in
sistito. sono state motivate, co
me è detto nella sua lettera. 
da matti)} per solali 

Analoghe dichiarazioni ha fat
to il portivoce cella Casa Bian 
co, il quale ha precisato che 
Johnson aveva discusso con 
Lodge la succe1 sione. in previ I 
tinue dello scadere del termine \ 
fissato con Taylor, già il 2A 
marzo scorso Fonti ufficiose 
hanno interpredifo la scelta co 
me uno sforzo per consolidare 
la politica bi partitica. 

Con le sue dichiarazioni, e 

| con quelle affidate al porta-
di- \ voce, Johnson è sembrato vo

ler fornire assicurazioni ai 
gruppi poh < che hanno visto 
nel ritiro u, I generale Maxwell 
Taylor dall-' carica di amba 
sciatore a • ugon la premessa 
di un pos '>iìe ridimensiona
mento dell ter vento aggressi
vo contro i nopolo vietnamita. 

Tra costoro è il deputato re
pubblicano Gerald Ford," capo 
dell'opposizione alla Camera. 
il quale si è dichiarato slama 
ne « molto perplesso » per la 
partenza di Taylor « Il presi
dente — ha detto Ford - do 
vrebbe dare una chiara, parti 
colareggiata spiegazione al pò 
polo americano se questo av 
vicendamenlo ad alto livello 
diplomatico rappresenti un 
cambiamento della politica di 
fermezza contro l'aggressione 
comunista * Il presidente del 
la sottocommissione delta Ca 
mera per il sud est asiatico. 
Zoblocki, ha definita la parten 
za di Taylor < un disastro t>. 

I trecentottanta 
giorni 
del generale 
Taylor 
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D'altra parte, il senatore 
Mansfield, leader della mag
gioranza, ha protestato contro 
gli appelli che Ford muove tn 
vista di un bombardamento di 
Hanoi e delle installazioni mis
silistiche antiaeree nella RDV. 
Mansfield ha affermato che si 
tratta di t facile strategia da 
tavolino, della quale il presi
dente Johnson non può permei 
tersi il lusso ». 

L'indiretta polemico dell'am
ministrazione Johnson con l'ala 
repubblicana più oltranzista 
non ha tuttavia impedito ad 
autorevoli portavoce del Con 
gresso e dell'opinione pubbli
ca di portare innanzi, prenden 
do spunto dalle dimissioni di 
Taylor, la richiesta di un rie
same della politica di aggres
sione 

In questo senso sì è pronun
ciato, con un discorso vivace 
mente anche se non esplicita 
mente polemico nei con/ronfi 
della Casa Bianca, l'ex mini 
stro della giustizia. Robert 
Kennedy, fratello del presi
dente assassinato Kennedy, 

, che parlava dinanzi agli alile 
j ri dell' Accademia mternazio-
| naie di polizia, nello capitale 
\ federale, ha detto che * nessun 
j governo può affrontare una 

guerra insurrezionale sii un 
I piano diverso da quello poli

tico » 
j e Un governo che prometta 

al suo popolo, in risposta ad 
< vn'insttrrezione, soltanto dieci 
\ anni di nap;i!m e di bombar-
j damenti pesanti — ha detto 
| (Segue in ultima pagina) 

Il C.C. e IR C.C.C, del PCI 
hanno concluso i loro lavori 
nella mattinata di ieri appro 
vnndo alla unanimità la riso 
lu/iunc politica che pubbli 
chi.inio qui accanto e il se
guente ordine del giorno- « Il 
C.C. e In C.C.C, decidono di 
convocare l'XI Congresso del 
Partito entro 11 mese di di
cembre dol corrente anno, ap
provano la nomina di una Com
missione Incaricata: a) di eia 
horare 1 documenti che do
vranno essere posti a base 
della discussione procongres-
siiiilo, dopo che saranno stali 
discussi e approvati in una riu
nione congiunta del C.C. e del 
la C.C.C.; b) di proporre al 
C.C. e alla C.C.C. I criteri e le 
norme da seguire nella orga
nizzazione della discussione 
procongressuale e nella nomina 
de! delegati al Congresso i . 

Dopo le conclusione della di 
scusatone sul secondo punto (di 
cui diamo il resoconto più avan 
ti) il compagno Berlinguer ave 
va preso la parola per pro-
porro — a nome della Direzio
ne del PCI — la convocazione 
dell'XI Congresso del Partito. 

La Direzione ha preso in esa 
me le questioni connesse allo 
convocazione ed alla prepara-
Kjbne del prossimo Congresso 
d i p a r t i t o - ha esordito il 
compagno Enrico Berlinguer 
— e mi ha incaricato di 
sottoporre al C.C. e alla C, 
C.C. le seguenti proposte che lo 
illustrerò brevemente. La Dire 
zione propone anzitutto che il 
C.C. e la C.CC. decidano che 
l'XI Congresso abbia luogo en 
tro il mese di dicembre dell'an 
no in corso, nel rispetto della 
scadenza prescritta dallo Sta
tuto. La Direzione propone inol 
tre che il C.C e la C.C C eleg 
gano in questa loro sessione 
una Commissione alla quale sia 
assegnato l'incarico di elabora 
re il progetto del documento, o 
dei documenti, che dovranno co
stituire la base politica della 
discussione congressuale. I ri 
slittati del lavoro della Com 
missione saranno sottoposti a 
una nuova riunione congiunta 
del C.C. e della C.C.C, che do 
vrà essere convocata entro il 
mese di settembre. Dopo esse 
re stati discussi ed approvati 
dal CC. e dalla C.C.C., i prò 
getti dei documenti congreghila 
li saranno posti in discussione 
in tutto il partito, consentendo 
così, a partire dai primi di ot 
tobre, l'inizio delle assemblee 
precongressuali di cellula e. 
successivamente, lo svolgimeli 
to dei Congressi di Sezione e 
di Federazione. Come ha dimo 
strato l'esperien/a degli ultimi 
nostri congressi, questo lavoro 
richiederà circa due mesi. Nel 
mese di dicembre potrà cosi 
aver luogo il Cong",;ro nazio 
naie del partilo 

Non sfugge certo a nessun 
compagno l'importanza che 11 
prossimo Congresso è destina 
to ad avere per la vita del par 
tito e per lo sviluppo della su? 
lotta. 

Questa importanza viene, in 
primo luogo dalla gravità del 
U situazione internazionale e 
della situazione nazionale che 
ci sono di fronte e dalla conse 
gucnle necessità di una piena 
tensione di tutte le nostre for 
;e, di una verifica e di uno 
sviluppo delle capacità di ini 
/.laliva e di mobilitazione del 
partilo nelle battaglie per la 
pace, per la democrazia, per 
1 avanzata e l'unità delle clas 
si lavoratrici. L'importanza del 
nostro prossimo congresso vie
ne, in secondo luogo, dalia 
tumplossiUi e dalla portata d.'l 
le trasformazioni economiche. 
sociali, politiche e dei proble 
mi nuovi sorti davanti a noi nel 
corso di questi anni. 

L'importanza del nostro XI 
Corigri'-iso viene mline dal fatto 
che esso sarà il primo che na 
luogo dopo la scomparsa del 
compagno Togliatti. 

Deriva da tutti questi ma 
(Segue a pagina 12) 

r Per battere il governo Moro 

per una nuova politica estera 

per la pace e la libertà dei popoli 

Dare slancio a tutta 
ailoBie del Partito 

Il CC e la CCC hanno ieri approvato il seguente, ordina 
del giorno: 

I l C.C. « in C.C.C, del 
PCI . approvando le relazio
ni dei compilimi Nili in 0 
A l i rn in , riaffermimi) Iti derì
sa opposizione del pnrl i to 
ni governo di centro-sinistra, 
i l qunlo si e rivoluto, e sem
pre più si rivela, inni pure, 
per i l prevedere della- linea 
della direzione demnerial ia
ti» delle forze e degli oneri-
(n inni l i conserviti o r i , i l i svi
luppare unii pol i t ira rhc cor-
rispondo nuli interessi della 
Nazione e delle formuli mas
se popolari e affront i in mo
do adeguato i grevi proble
mi che si ponpnno FII I ter
reno della politica estera, in 
lut t i i campi della viln po
li l ien o economica. Nelle 
stesse fnrxe della coalizione 
governai iva si molt ipl icano 
le mani fe-M azioni di insof
ferenza, si l imino rmnvc le
si ininnimiro di sfìdiirin, si 
accentuano i contrai t i , corno 
provano ( recenti vol i par
lamentari, e lo scnceo subito 
dal lenlnl ivo deinnrrisl inno 
di Impedire i l dibatt i lo mil
le responsabilità dei suoi no
min i impl ical i in episodi in* 
lo l lernbi l i dT malgoverno e 
di malcostume. Liquidare i l 
governo di centro • sinistra 
d i i r n t n oggi ta premessa ne
cessaria e urgente eli min po
li l ien ti un va. 

I l C.C e In C.C.C, riba
discono per'nnto la necessi
tà di una lotto più ampia o 
\igorosn per neeelernre In 
rr is i e la radula del gover
no Moro d confermano In 
volontà dei comunisti di 
operare per min intesa di 
tul le le forze democratiche 
e di SITIMIrn, Inir l ie o cnt-
tol i rbe. di tutte le for?o so-
rinl isie. per erenrc le con
dì 7 ioni che pcrniPlln.no di 
uscire in modo posiiìvo dal
la pericolosa involuzione ni-
tuale, facendo avanzare la 
formnz.iotie di una nuova 
ma^gioinn/n, e di pò ri aro 
munt i , promuovendo dibat
t i t i e fatti uni tar i , i l proces
so di unita e di unifienzìone 
pol i l ì rn delle forze sociali* 
sic. 

I l C.C. e In C.C.C, sotto
lineare l'i ni portanza deter
minante! d»!le lol le r ivendi-
calive. Boriali e politiche in 
rorso o in fase rli sviluppo. 
allo *cnpo di colpire e d i 
hn lk re i l lenlnl ivo di un 
nuovo equi l ibr io conservato
re. Impegnano I t i l i ! i comu
nisti a portare in queste lo l 
le i l contributo del loro 
slanrio. delln loro iniziati-
va. de l t i loro azione Unita
ria, e n favorire così la rea-
lÌ77aziniie di nuove inlese 
fra nule lo forze lnvnrnlr ici 
nelle buie per la difesa e 
lo 9\iIuppo dpH'nrcupnzìo-
ne. per ti miiì l ioramento 
della co-idÌ7Ìone opcrnia. 
per la reali/razione delle r i 
forme ili Btrulli irn sulle qua 
l i si deve fondare una pol i 
lien democratica di prngrnm-
ninzione «conomìcn. 

11 C C . o la C.C.C. Indi
cano n inn i i cDiuimi ' i i , di 
fi onte nll'.in->ravni.i stKiaz.io-
no inlcniazionale e nlln mi
naccia elio lo sviluppo del
le aggressioni imperial ist i
che fu gravare Milla pa
ci! del mondo, suilii sorle o 
lo sviluppo del movimel i ! " 
di liberazione, dei popol i , la 
esigeiua preminente delln 
lol la per In distensione, In 
coesii'lenza pacifica. In liber
ta e l'indipendeiizn dei po
pol i , Per questo è necessa
ria una grande mobil i tazio
ni! dì forze; è necessari» 
una fol le campagna pol i t ica; 
è necessaria unn lotta per 
mi muinmenlo della pol i l ien 
estera (tnli.)na. 

I coimmisl i si rivolgono n 
tul io lo forze socialiste, a 
tutte lo forzo cattoliche lo 
qual i vogliono realizzare lo 
insegnamento d i Giovanni 
X X I H , a tnt t i i lavoratori 
perchè so rea in l la l in un 
grande movimento per la fi
ne del Page; ressi onr america
na nel Vinlnnin e per la 
pace nel mondo, i l qunlo 
sappia esprimere, ncl l ' i i i t rsa 
delle diverse forze, In volontà 
di pace, che anima i l nostro 
popolo, o fnr pre^nle.ro un 
nuovo orienli inienio della po
l i l ien eslern italiana I I C.C. e 
In C.CC. tornano n nol lol i -
urnre l'esigenza die lo for
ze operino e comuniste e, 
più in generale, tulle le for
ze miti tu peri ali stirilo r i t ro
vino nuove forme di solida-
l ieta, di .-ollabnrnzìono e d i 
unità su scaln ìnlcrnazionnlo 
e riconfermano la giustezz.n 
della linea gin indicala dal 
PCI per raggiungere lato 
ohiel[ ivo, iii-rnnlonaudo me
lodi o procedure elio ei so
no mostrale fin qui ncgnlive, 

I I C.C. e la C.CC. ìnipe. 
guano tutto i l parl i lo a fa
re della enmpngnn della 
stampa comunista un mo* 
inculo importante di questa 
mobil i tazione e lol ln po l i l i 
en, n condurre mnt i l i con 
più fermo » ìnlensci slancio 
l.i sottoscrizione, l'azione per 
l'inmienl o della diffusione) 
deH'Unilà, ' l i Rinascila, de
gli fi11ri giornal i o r iviste, 
e a molt ipl icare gli sforzi 
per giungere al 21 agosto, 
primo mini versar! o delln 

scomparsa del compagno Pnl-
miro Togl ia t t i , con un Par
l i l o e una l-'edenizìone gio
vanile comunisli i più for t i 
e più combatt ivi , per l'ade
sione di nuovo lc \c di gio
vimi, di donne, di lavora
to r i . 

I) PCI o la FCC1 onore-
ranno così in modo degno 
la memoria de! compagno 
Togl iat t i o ri nvviriucrnnno 
nlln prepuriiziono del l ' X I 
Congresso con nuovi succes
si nella lol ln e una nuova 
estensione dell ' influenza po
lit ica tra la classe operala 
e le masso popolari . 
lì OHI ri, 8 lugl io 1005. 

I e r i al S e n a t o 

APPROVATA LA LEGGE 
PER LE PENSIONI 

Il no del PCI alla falsa riforma 

La maggioranza al Senato, ieri, 
ha approvalo con 11 consenso del 
l iberali, il disegno di legge gover 
nativo che va sotto 11 nome di 
aumento e riforma delle pensioni. 
Il gruppo comunista, che si e 
battuto ionia risparmio per rea 
lizzare una effettiva riforma e 
perchè tosso dato al vecchi lavo
ratori una pensione corrisponden
te al loro dir i t t i e bisogni, ha 
volato contro. Il compagno Colom

bi ha motivato questo voto con
trario. 

La leggo passa ora alla Ca
mera por (a ratifico, elio stando 
a quanto comunicalo Ieri In as
semblea dal presidente di turno, 
dovrebbe essere esaminata con 
procedura urgenlels&lma. La log
ge Infatll e già Iscritta all'odg 
della seduta della Camera di mar-
tedi. 
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